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«Garantire lo sviluppo del Sud» 
 
Il discorso alla St: «Bisogna salvaguardare una realtà come questa». Monito sui 
fondi Ue 
 
Ernesto Romano 
Catania. Ricerca e innovazione, giovani e futuro, eccellenza e sviluppo. Ma anche 
Mezzogiorno ed Europa. Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha 
puntato alto nel suo discorso allo stabilimento della StMicroelectronics, leader 
mondiale nel settore di semiconduttori (8 miliardi di dollari di ricavi, 45.000 dipendenti, 
12 siti produttivi principali, centri di ricerca e sviluppo avanzati in 10 Paesi e uffici in 
tutto il mondo) e «cuore» pulsante dell'Etna Valley. 
Ma il presidente ha anche toccato il tema della crisi, in ambito mondiale e nazionale, e ha appena accennato agli 
impegni del nuovo governo, che si è insediato nei giorni scorsi. Tutti argomenti legati da un filo rosso: guardare il 
mondo globalizzato senza avere paura di competere. Perché l'Italia, e la Sicilia, devono rivestire un ruolo importante 
nei processi di sviluppo economico del vecchio continente. 
Nell'auditorium del plesso L7 stipato di autorità, dirigenti e dipendenti, il capo dello Stato ha fatto il suo ingresso pochi 
minuti dopo le 17, accompagnato dal sindaco Enzo Bianco e dal presidente della Regione, Rosario Crocetta. Lo 
hanno accolto il presidente e chief executive officer della St, Carlo Bozotti, i due vicepresidenti esecutivi, Carmelo 
Papa e Carlo Ferro, e il presidente onorario Pasquale Pistorio, «papà» dello stabilimento catanese. 
Dopo aver espresso ai vertici dell'azienda il suo «vivo apprezzamento per ciò che rappresentate», Napolitano ha 
spiegato che «essere qui oggi dà il senso della mia visita a Catania: la mia presenza è dettata dall'esigenza di 
valorizzare ciò che qui è stato costruito con tenacia e competenza. Il ruolo che questo stabilimento ha in questa città 
smentisce tanti luoghi comuni sul Mezzogiorno e sulla sua capacità di fare impresa. Abbiamo per troppo tempo 
discusso di politiche pubbliche per il Mezzogiono senza raggiungere i risultati sperati, adesso in tutte le scelte future 
di governo bisogna partire dalla considerazione della condizione di ritardo del Mezzogiorno per imprimere, grazie al 
Mezzogiorno, un ulteriore sviluppo al sistema Paese». 
«La qualità del capitale umano che qui si esprime - ha aggiunto il presidente - valorizza l'orientamento dei giovani 
verso la ricerca scientifica. In nessun altro campo ho trovato altrettanta motivazione da parte di quanti si affacciano a 
una professione che tende al raggiungimento del risultato, senza subordinarlo alla forza, alla coerenza, all'impegno. In 
Italia abbiamo un'alta concentrazione di intelligenze e di competenze nel campo della ricerca. I giovani si formano al 
Cern di Ginevra ma non fuggono, anzi tornano in Italia. E l'esempio di Catania lo dimostra. L'attenzione della politica 
allora deve essere puntata su come garantire lo sviluppo di ciò che si è creato e salvaguardare una realtà come 
questa. Bisogna spostare l'attenzione dalle polemiche tra ciò che ci si aspetta venga da fuori e come sostenere, 
invece, ciò che c'è qui». 
«La Sicilia - ha sottolineato Napolitano - è un punto di riferimento per quanto riguarda il dinamismo e la capacità di 
intrapresa, ma il punto dolente delle nostre regioni meridionali è lo scarso utilizzo dei fondi europei, che costituisce il 
fallimento della prova dell'autogoverno regionale. C'è una necessità acuta di correzioni e di riequilibrio nel rapporto tra 
amministrazione centrale e Regioni, attraverso l'abbandono di eccessi di autoreferenzialità e arroccamento da parte di 
queste ultime, che invece dovrebbero aderire convintamente a una concertazione nazionale (penso a un rilancio 
dell'Agenzia per la coesione territoriale) alla quale si è finora resistito, per un uso pieno e produttivo dei fondi 
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strutturali. In questo senso la riforma del Titolo V, più volte evocata dal nuovo governo, costituisce la riforma delle 
riforme e, considerato quanto è difficile fare le riforme in Italia, siamo di fronte a una grande svolta. E, comunque, 
occorre recuperare quel che resta dei fondi 2006-2013 e lavorare per ottenere il massimo supporto dell'Europa per 
quanto riguarda la programmazione dei fondi 2014-2020». 
Determinante in questa ottica il «rilancio dell'impegno della Commissione Europea verso la politica industriale. Finora 
i vari Paesi dell'Unione hanno affrontato la crisi del debito sovrano, che ha assorbito tutta la loro attenzione e tutte le 
loro energie, ora bisogna spostare l'impegno sull'industria. Si è sorpresi nel vedere quanto siamo avanti nella 
competizione mondiale. Il nostro continente è diventato più piccolo, ma deve prendere atto di questa nuova 
condizione e non rassegnarsi a un destino di declino. Ce la si può fare e la vostra, qui a Catania, ne è la prova». 
«Nel processo tumultuoso della globalizzazione - ha concluso - l'Italia deve mostrarsi in grado di portare avanti 
comunque la propria identità, le proprie tradizioni e valori. Sono felice che la mia visita a Catania si concluda qui. Vi 
auguro di proseguire su questra strada». 
All'uscita si è fermato a parlare con un gruppo di operai della Micron (l'azienda di microelettronica che ha in progetto 
di licenziare 416 persone in Italia,) che lo attendevano dal primo pomeriggio dietro le transenne. 
«Posso solo dire che a livello di governo nazionale e di Commissione Europea rappresenterò le vostre urgenze e 
l'attenzione alla vostra realtà, perché rappresentate un capitale umano prezioso. Servono sforzi congiunti e soluzioni 
adeguate», ha concluso il presidente della Repubblica, salutato dagli applausi del gruppetto di lavoratori ai quali il 
sindaco Bianco, dal canto suo, ha promesso: «Se dovesse essere necessario mi incatenerei con voi: siete un 
patrimonio della città che va difeso e stiamo lavorando a tutte le possibili soluzioni». 
 
 
27/02/2014
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Manovrina, torna il buono-scuola 
70 mln dal saldo debiti con la P.a. 
 
Lillo Miceli 
Palermo. La "manovrina" è pronta. La Giunta regionale, convocata a 
Catania dal presidente, Crocetta, ha «apprezzato» la proposta 
dell'assessore all'Economia, Bianchi (secondo voci rimbalzate da 
Roma potrebbe essere nominato sottosegretario), ma ha anche 
aggiunto alcune norme, proposte dallo stesso Crocetta, che 
prevedono il ripristino del finanziamento del buono scuola per circa tre milioni di euro, nonché 
finanziamenti per le scuole diocesane, le facoltà di teologia e per il Banco alimentare. Una 
risposta al documento finale della sessione invernale della Cesi con cui i vescovi siciliani 
avevano lamentato scarsa attenzione del governo verso le istituzioni cattoliche. 
Secondo indiscrezioni, Bianchi avrebbe opposto qualche resistenza nei confronti di queste 
ulteriori spese. «Io ho proposto e la Giunta ha condiviso», ha tagliato corto il presidente della 
Regione. In ogni caso, la "manovrina", per un importo complessivo di trecento milioni, sarà 
varata definitivamente dopo un confronto con i partiti della maggioranza, le forze sociali, e una 
preventiva consultazione con il Commissario dello Stato. Verosimilmente, il provvedimento 
approderà a palazzo dei Normanni, per avviare il percorso parlamentare, la prossima settimana. 
Ma tra l'approvazione del disegno di legge di riforma delle Province (potrebbe avvenire oggi) e la 
variazione di Bilancio, il presidente della Regione proporrà ai capigruppo dell'Ars di approvare il 
disegno di legge che prevede il pagamento dei debiti che la pubblica amministrazione ha nei 
confronti delle imprese private. Debito che ammonterebbe a poco meno di un miliardo e che 
darebbe un gettito Iva di circa settanta milioni di euro. Somma che consentirebbe di 
incrementare gli accantonamenti. 
«E' molto importante - sottolinea Crocetta - l'immediata approvazione del disegno di legge paga-
debiti. Oltre che rispondere alle sollecitazioni che arrivano dal governo nazionale e dall'Ue, 
porterà nelle casse regionali un gettito di circa settanta milioni che ci consentirebbero di stare 
tranquilli, anche nei confronti del Commissario dello Stato». Il provvedimento, però, non è 
ancora approdato in Aula perché l'opposizione ha più volte chiesto, senza ottenerlo, l'elenco 
delle imprese beneficiarie. 
Il pagamento dei debiti della pubblica amministrazione, che consentirà di immettere liquidità sul 
mercato, è uno dei punti su cui si è impegnato il presidente del Consiglio, Renzi, in sede di 
dichiarazioni programmatiche, ma anche la Commissione Ue sollecita l'Italia a far presto: dal 
2015, infatti, quando entrerà in vigore il Fiscal Compact, non sarà consentito ulteriore 
indebitamento pubblico. 
Con la "manovrina" saranno finanziate all'80% le voci di Bilancio che prevedono trasferimenti 
agli enti regionali: teatri, Ersu, ecc. Invece, non subiranno alcun taglio i finanziamenti alle 
associazioni anti-racket, mentre per il Banco alimentare il finanziamento sarà pari a quello del 
2012. 
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Per i braccianti della forestale, saranno garantiti i centoventi milioni già previsti dalla norma 
impugnata dal Commissario dello Stato, grazie ai cinquanta milioni del Piano azione coesione: 
trenta milioni saranno utilizzati per combattere il fenomeno del dissesto idrogeologico, venti per 
la sentieristica nei parchi e nelle riserve di maggiore pregio. 
 
 
27/02/2014
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Città metropolitane 
Raciti al gruppo pd 
«Votare compatti 
per ripristinarle» 
 
Palermo. Il caso ha voluto che il primo incontro tra il neo-segretario 
regionale del Pd, Raciti, e il gruppo parlamentare all'Ars avvenisse alla 
vigilia di una delicata e, forse, decisiva seduta dell'Assemblea che 
oggi dovrebbe completare l'approvazione dell'articolato del disegno di 
legge che abolisce le Province e istituisce i Liberi consorzi comunali. 
Restano in ballo le Città metropolitane di Palermo, Catania e Messina: 
bocciato il relativo comma dell'art. 1 del provvedimento, restano 
comunque previste dall'art. 7. Finora, sono stati approvati quattro articoli del ddl che ha visto il 
governo battuto quattro volte a causa dei franchi tiratori tra i quali si anniderebbero anche alcuni 
deputati del Pd. 
«Sulle Province - ha detto Raciti - registro tensioni multiple, ma questo non riguarda solo il Pd. E' 
necessario costruire una larga condivisione attorno ad aspetti importanti della riforma. Non è 
invocando la disciplina, infatti, che si supera il problema». Per questo motivo, Raciti ha colto al 
volo la disponibilità del Ncd di sostenere la riforma, in particolare sulle competenze e sulle Città 
metropolitane. 
Su questo punto, il segretario del Pd ha chiarito che «non ci sono tavoli romani oscuri e sono 
contrario a interventi di Roma su questioni che riguardano la Sicilia. Dialogo con Ncd, ma lo 
faccio con il segretario siciliano, Castiglione, e non per preparare la costruzione di una 
coalizione. L'obiettivo è una larga condivisione delle grandi riforme che l'Ars dovrà varare, oltre a 
quella delle Province. E, comunque, tutto va verificato in Aula». 
Ma i temi trattati sono stati diversi: a cominciare dai rapporti tra partito e gruppo parlamentare. 
«Io voglio costruire un Pd più forte e più unito - ha continuato Raciti -. Con il gruppo 
parlamentare dovrà esserci una stretta sinergia». Subito dopo l'approvazione della riforma delle 
Province, è previsto un incontro con il presidente della Regione, Crocetta, insieme con tutte le 
forze della maggioranza, per avviare una nuova fase di rilancio dell'attività di governo che non 
significa un immediato rimpasto di Giunta, anche se il passaggio sembra ineludibile. 
«Il nodo è la capacità del governo d'impostare un'azione che metta tutti attorno a un tavolo per 
superare alcune tensioni - ha sottolineato Raciti -. E' necessario che i soggetti politici recuperino 
protagonismo. Occorre un nuovo "patto per il governo" e il Pd deve essere il tramite per la 
condivisione delle scelte con i siciliani». 
All'incontro con Raciti, non erano presenti i tre deputati catanesi del Pd: Raia, Barbagallo e Vullo 
che hanno partecipato alle cerimonie organizzate in onore del presidente della Repubblica, 
Napolitano. L'ex-segretario, Lupo, e Rinaldi, invece, erano assenti per impegni assunti 
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precedentemente. «Nessun motivo politico», ha detto il capogruppo all'Ars, Gucciardi, 
giudicando «molto positivo l'incontro» con Raciti «che ha invitato il gruppo a votare compatto i 
provvedimenti del governo». 
Gli effetti si dovrebbero cominciare a vedere fin da oggi pomeriggio, quando l'Ars riprenderà 
l'esame del contrastato disegno di legge sulla riforma delle Province. Il governo, a causa del 
voto segreto chiesto dall'opposizione su quasi ogni emendamento e sub-emendamento, è stato 
già battuto. Però, ha avuto la meglio sull'emendamento che voleva introdurre l'elezione diretta 
dei presidenti dei Liberi consorzi comunali. Gli organi amministrativi, dunque, saranno nominati 
con elezioni di secondo tipo dall'assemblea dei sindaci che fanno parte del Consorzio. La prova 
del fuoco per la maggioranza sarà il voto sull'art. 7 che prevede l'istituzione delle Città 
metropolitane. In caso contrario, si perderanno gli appositi finanziamenti previsti dall'Ue. 
L. M. 
 
 
27/02/2014
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Le zone franche urbane sono state istituite 
dall'articolo 1, commi 340 e ss 
 
Le zone franche urbane sono state istituite dall'articolo 1, commi 340 e ss., della legge 
finanziaria per il 2007 (legge n. 296/2006), che ha previsto la concessione di agevolazioni fiscali 
e contributive in favore delle piccole e micro imprese localizzate in territori caratterizzati da 
fenomeni di degrado sociale e urbano individuati dal Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, tenendo 
conto di specifici parametri socio-economici. 
Successivamente, l'articolo 37 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ha previsto la possibilità di utilizzare le 
risorse riprogrammate del Piano di azione e coesione (PAC) ed eventuali ulteriori risorse 
regionali per finanziare le suddette agevolazioni in favore delle imprese di micro e piccola 
dimensione localizzate nelle zone urbane ricadenti nelle Regioni dell'Obiettivo Convergenza 
ammesse e finanziate dalla delibera CIPE n. 14 del 2009 (per la Sicilia Catania, Erice, Gela), 
nonché in quelle dichiarate ammissibili nella relazione istruttoria allegata alla suddetta delibera 
(per la Sicilia Aci Catena, Acireale, Barcellona Pozzo di Gotto, Giarre, Messina, Sciacca, Termini 
Imerese, Trapani). 
Inoltre la Regione Siciliana con l'articolo 67 della legge n. 11 del 12 maggio 2012 ha previsto 
l'istituzione di ulteriori Zone Franche Urbane, individuate secondo i criteri definiti dalla delibera 
CIPE n. 5 del 2008 e dalla circolare del Ministero dello sviluppo economico n. 14180 del 26 
giugno 2008 (Bagheria, Enna, Palermo-porto, Palermo- Brancaccio e Vittoria). 
La legge di stabilità per il 2014 (articolo 1, comma 319 della legge 27 dicembre 2013 n. 147) ha 
disposto, infine, l'estensione delle agevolazioni anche alle micro e piccole imprese localizzate 
nella zona franca urbana del comune di Lampedusa e Linosa, istituita dall'articolo 23, comma 
45, del decreto legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011. 
In attuazione del citato articolo 37 del decreto legge n. 179 del 2012, è stato adottato il decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
del 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, che ha stabilito 
condizioni, limiti, modalità e termini di decorrenza delle agevolazioni fiscali e contributive. 
In data 23 gennaio 2014 è stato adottato il decreto direttoriale che ha approvato il bando 
attuativo per la concessione delle agevolazioni. 
Le risorse finanziarie a disposizione sono le seguenti: 
- 147.000.00 mln di euro, individuate nel paragrafo 3.1. del "Piano Azione Coesione: terza e 
ultima riprogrammazione" nell'ambito delle misure anticicliche; 
- 37.752.861,13 mln di euro di competenza della Regione Siciliana, che integrano lo 
stanziamento previsto dal PAC. 
La ripartizione delle risorse per ciascuna Zona franca urbana (vedi tabella allegata al decreto 
direttoriale del Ministero dello sviluppo economico n. 124 del 23 gennaio 2014) è stata effettuata 
dal Ministero sulla base dei criteri di riparto delle risorse disponibili indicati nella delibera CIPE n. 
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14/2009. 
 
I destinatari delle agevolazioni 
Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
a) siano di micro e piccola dimensione; 
b) siano già costituite alla data di presentazione dell'istanza e regolarmente iscritte al Registro 
delle imprese; 
c) svolgano la propria attività, all'interno della ZFU; 
d) si trovino nel pieno e libero esercizio dei propri diritti; 
e) non siano in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali. 
Inoltre, qualora si tratti di imprese che svolgono attività non sedentaria è necessario, 
alternativamente, che: 
a) presso l'ufficio o locale all'interno della ZFU sia impiegato almeno un lavoratore dipendente a 
tempo pieno o parziale che vi svolga la totalità delle ore lavorative; 
b) l'impresa realizzi almeno il 25% del proprio volume di affari da operazioni effettuate all'interno 
della ZFU. 
 
Per "microimprese" si intendono le imprese che hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo 
oppure un totale di bilancio annuno, inferiore ai 2 milioni di euro; 
per "piccole imprese" si intendono le imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato 
annuo oppure un totale di bilancio, non superiore a 10 milioni di euro. 
E' necessario che le imprese abbiano un ufficio o un locale destinato all'attività, anche 
amministrativa, all'interno del territorio di riferimento, regolarmente segnalato alla competente 
Camera di commercio e risultante dal relativo certificato camerale (quindi non èindispensabile 
che nella zona franca sia localizzata anche la sede legale) 
 
 
27/02/2014 
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